
RACCONTANO I TESTIMONI… AL MIRACOLO DEL SOLE 

ASSISTETTERO dalle 70 alle 100mila persone. 

Erano presenti anche diversi giornalisti, atei, agnostici, medici, scienziati. 

La Madonna, per il 13 Ottobre, aveva promesso ai veggenti di Fatima un grande miracolo, affinché 

tutti credessero: man mano che si avvicinava il giorno fatidico, l’attesa diventava sempre più 

impaziente e mobilitava folle mai viste precedentemente. 

Riferisce il giornale portoghese O Dia‘ in un reportage del 19 Ottobre 1917, che oggi sappiamo essere 

stato citato da Dona Madalena de Martel Patricio: “Si erano spopolati paesi, villaggi e città vicine. 

Fin dalla vigilia sulle strade gruppi di pellegrini si avviavano a Fatima“. 

E il giornale O Seculo‘, per la penna di Averlino de Almeida, dà questa descrizione: “Sulla strada 

s’incontrano i primi gruppi di pellegrini che vanno verso il luogo santo, distante ben più di venti 

chilometri. Uomini e donne sono quasi tutti scalzi. Al sorger dell’alba, nuovi gruppi si avviano 

intrepidi e attraversano l’abitato, il cui silenzio viene rotto dall’armonia dei loro canti. Il sole nasce, 

ma la volta del cielo minaccia la pioggia. Le nubi nere si ammucchiano proprio verso Fatima, ma 

nulla può arrestare coloro che, da tutte le strade e con tutti i mezzi di locomozione, confluiscono al 

paese. A mezzogiorno del 13 Ottobre 1917 la vallata era un mare di gente: era piovuto durante tutta 

la notte e continuava a piovere, ma l’attesa era grande, anche se qualcuno era venuto per deridere e 

assistere allo spettacolo del grande fiasco”.  

Il momento fissato era il mezzogiorno solare. La pioggia cessò e alcuni istanti dopo i tre bambini 

vedono il lampo e Lucia grida: 

«Silenzio! Silenzio! Viene la Madonna, viene la Madonna!». E la Madonna, per l’ultima volta, viene 

a posare i suoi piedi verginali sopra l’elce dei giorni precedenti. Lucia entra in comunicazione diretta 

con lei e non sente la mamma che le dice: «Guarda bene, figlia; guarda di non ingannarti!». Una nube 

argentea avvolge il candido gruppo come una tenue voluta di incenso. 

Lucia si rivolge con la semplicità di sempre alla Vergine che le appare: 

«Che volete da me?» «Voglio dirti che si costruisca qui una Cappella in mio onore. Io sono la 

Madonna del Rosario. Continuate a recitare il Rosario tutti i giorni. La guerra sta per finire e i soldati 

torneranno presto alle proprie case» 

«Ho molte grazie da chiederVi. Le esaudirete?», esclama Lucia. 

«Alcune sì, altre no», risponde la Vergine. E aggiunge: 

«È necessario che i peccatori si convertano, che chiedano perdono dei loro peccati». 

E, assumendo un’aria di tristezza, continua: 

«Non offendano più Gesù che è già troppo offeso». 

«Non volete più niente da me?», domanda infine Lucia. 

«Non voglio altro», risponde la bianca Signora. 



«Io pure non Vi chiedo più nulla», conclude Lucia.  

E la Madonna del Rosario si accomiata, per l’ultima volta, dai suoi tre confidenti. La visione è più 

splendente del sole! Mentre i fanciulli contemplavano estatici, ha inizio il miracolo annunziato: 

stupendo come nessuno avrebbe osato sperare. E furono testimoni del “miracolo del sole” circa 

sessantamila persone. 

I RACCONTI DEI TESTIMONI 

Riprendendo il discorso del numero precedente sul “miracolo del sole” a Fatima, il 13 Ottobre 1917, 

ascoltiamo la narrazione di alcuni testimoni oculari. 

Le settantamila persone che assistettero al miracolo 

Le settantamila persone che assistettero al miracolo «Noi guardavamo senza difficoltà il sole ci 

racconta il padre di Giacinta – e non accecava. Pareva che si spegnesse e si accendesse un po’ in un 

modo, un po’ in un altro. Gettava raggi di luce da un lato e dall’altro e colorava ogni cosa di differenti 

colori: gli alberi e il popolo, la terra e l’aria. Ma la cosa più stupefacente è che il sole non faceva male 

alla vista. Tutto era quieto e tranquillo. Tutti tenevano gli occhi rivolti verso il cielo, quando ad un 

certo punto il sole si fermò e poi cominciò a danzare e a saltare: si fermò un’altra volta e un’altra 

volta cominciò a danzare, fino al punto che sembrò staccarsi dal cielo e venire sopra di noi. Fu un 

momento terribile!». 

Maria da Capelinha ha dichiarato: «Il sole assumeva diversi colori: giallo, azzurro, bianco; e tremava, 

tremava tanto che pareva una ruota di fuoco che venisse a cadere sul popolo! Tutti gridavano: “Ahi, 

Gesù, qui moriamo tutti! Gesù, qui moriamo tutti!”. 

Altri urlavano: “O Madonna, aiuto!” e recitavano l’atto di contrizione. Ci fu persino una signora che 

fece la confessione generale, e ad alta voce diceva: “Io ho fatto questo e quest’altro peccato”. 

Infine, il sole si fermò e tutti diedero un gran sospiro di sollievo. Erano ancora vivi ed era quello il 

miracolo che i tre fanciulli avevano annunziato: sessantamila persone là radunate, credenti e non 

credenti, testimoniavano il fatto singolare». 

L’incredulo che ironizzava 

Interessantissima è pure la descrizione rilasciata da P. Ignazio Lourenco: «Avevo allora appena nove 

anni e frequentavo la Scuola elementare del mio paese, che dista da Fatima 18 o 19 chilometri. Si era 

verso mezzogiorno, quando fummo sorpresi dalle grida ed esclamazioni di uomini e donne che 

passavano per la strada, davanti alla Scuola. La maestra fu la prima a correre sulla strada, senza poter 

impedire che noi ragazzi le corressimo dietro. Nella strada il popolo piangeva e gridava, indicando il 

sole: era il miracolo, il grande miracolo che si vedeva distintamente dall’alto del monte, ove è posto 

il mio paese. Mi sento incapace di descriverlo come anch’io lo vidi e sentii allora. 

Vicino a me stava un incredulo che aveva passato la mattinata a ridersi dei creduloni che facevano 

tutto quel viaggio a Fatima “per vedere una ragazza”. Lo guardai: era come paralizzato, assorto, 

spaventato, con gli occhi fissi al sole. Poi lo vidi tremare da capo a piedi e, levando le mani al cielo, 

cadere in ginocchio nel fango, gridando: “Nostra Signora! Nostra Signora!”. 

Passati dieci minuti di fenomeni straordinari e terribili, il sole tornò al suo posto, nello stesso modo 

con cui era disceso, pallido e quasi senza splendore Quando la gente si persuase che il pericolo era 



scampato, fu un’esplosione di gioia. Tutti proruppero in un coro di ringraziamento: “Miracolo, 

miracolo! Sia benedetta la Madonna!”». 

Terminato il fenomeno solare, avvenne un fatto naturalmente inspiegabile: tutta quella gente, 

inzuppata d’acqua com’era, si ritrovò completamente asciutta. 

La Vergine Santa aveva moltiplicato i suoi prodigi per confermare la verità delle affermazioni dei 

piccoli veggenti e, in definitiva, la verità del Vangelo di Gesù. Perché la preoccupazione di Maria è 

una sola: farci capire che quel che ha detto Gesù è tutto vero, anzi: è la Verità! 

Allora si verificò uno dei miracoli più clamorosi, di fronte a migliaia di persone, tra cui molte non 

credenti. Tra di esse il dott. José Maria de Almeida Garrett, professore alla Facoltà di Scienze di 

Coimbra, che scrisse il seguente resoconto: La testimonianza di un testimone oculare non credente 

“Saranno state circa le tredici e trenta pomeridiane quando, nel punto esatto dove si trovavano i 

fanciulli si alzò una colonna di fumo, sottile, bella e azzurrina, che si estendeva per almeno due metri 

sopra le loro teste, e a quella altezza evaporava. Questo fenomeno, perfettamente visibile a occhio 

nudo, durò pochi secondi. Non avendo preso nota della sua durata, non so dire se era più o meno di 

un minuto. Il fumo si dissolse improvvisamente, e dopo un po’ si riformò una seconda volta, e poi 

una terza. 

Il cielo, che era stato nuvoloso tutto il giorno, improvvisamente si schiarì: la pioggia cessò e sembrò 

che il sole stesse per riempire di luce la campagna circostante, che in quella mattinata invernale 

appariva così malinconica. Io stavo guardando il luogo delle apparizioni in una serena, anche se 

fredda, aspettativa di qualcosa che doveva accadere, e la mia curiosità diminuiva per il lungo tempo 

che era passato senza che nulla attirasse la mia attenzione. Il sole, pochi istanti prima, si era fatto 

largo tra la spessa coltre di nuvole che lo nascondevano e ora risplendeva chiaro e intenso. 

Improvvisamente udii il clamore di centinaia di voci e vidi che la folla si sparpagliava ai miei piedi 

… voltava la schiena al luogo dove, fino a quel momento, si era concentrata la sua attesa e guardava 

verso il sole dall’altro lato. Anche io mi sono rivoltato verso il punto che richiamava lo sguardo di 

tutti e potei vedere il sole apparire come un disco chiarissimo, con i contorni nitidi, che splendeva 

senza offendere la vista. Non poteva essere confuso con il sole visto attraverso una nebbia (che non 

c’era in quel momento) perché non era né velato né attenuato. A Fatima esso manteneva la sua luce 

e il suo calore e si stagliava nel cielo con i suoi nitidi contorni, come un largo tavolo da gioco. La 

cosa più stupefacente era il poter contemplare il disco solare, per lungo tempo, brillante di luce e 

calore, senza ferirsi gli occhi o danneggiare la retina. [Durante questo tempo] il disco del sole non 

rimase immobile: aveva un movimento vertiginoso [ma] non come lo scintillìo di una stella in tutto 

il suo splendore perché esso girava su se stesso in folli giravolte. 

Durante il fenomeno solare che ho appena descritto, avvenne anche un cambiamento di colore 

nell’atmosfera. Guardando verso il sole, ho notato che tutto stava diventando più scuro. Ho guardato 

prima gli oggetti più vicini e poi ho esteso il mio sguardo ai campi fino all’orizzonte. Vidi ogni cosa 

assumere il colore dell’ametista. Gli oggetti intorno a me, il cielo e l’atmosfera, erano dello stesso 

colore. Ogni cosa, sia vicina che lontana era cambiata, assumendo il colore di un vecchio damasco 

giallo. Sembrava che la gente soffrisse di itterizia e io ricordo di aver provato un senso di divertimento 

vedendo le persone sembrare così brutte e sgradevoli. La mia stessa mano era di tale colore. 

Poi, improvvisamente, si udì un clamore, un grido di angoscia prorompere da tutti. Il sole, roteando 

selvaggiamente, sembrò staccarsi all’improvviso dal firmamento e, rosso come sangue, avanzare 



minacciosamente verso la terra come per schiacciarci con il suo peso immenso e ardente. Durante 

quei momenti provai una sensazione veramente terribile. 

Tutti i fenomeni che ho descritto furono da me osservati in uno stato d’animo calmo e sereno, senza 

alcun disturbo emotivo. Interpretarli e spiegarli è compito di altri. Debbo dichiarare infine che mai, 

prima o dopo il 13 ottobre [1917] ho assistito a simili fenomeni atmosferici o solari. 

Pio XII e Fatima «Ho rivisto il miracolo» 

«Ho visto» il miracolo del sole, «questa è la pura verità». Nel 1950, poco prima di proclamare il 

dogma dell’Assunta, Pio XII mentre passeggiava nei giardini vaticani assistette più volte allo stesso 

fenomeno verificatosi nel 1917 al termine delle apparizioni di Fatima e lo considerò una conferma 

celeste di quanto stava per compiere. Una circostanza fino ad oggi nota solo grazie alla testimonianza 

indiretta del cardinale Federico Tedeschini che ne parlò durante un’omelia. 

Ora dall’Archivio privato Pacelli, conservato dalla famiglia del Pontefice, riemerge un documento 

eccezionale e inedito su quella visione: un appunto manoscritto dello stesso Pio XII, vergato a matita 

sul retro di un foglio nell’ultimo periodo della sua vita, nel quale in prima persona il Papa racconta 

ciò che gli è accaduto. L’appunto sarà esposto il prossimo novembre nella mostra vaticana dedicata 

a Papa Pacelli nel cinquantesimo della morte. Il resoconto è asciutto, quasi notarile, senza alcun 

cedimento al sensazionalismo. 

«Era il 30 ottobre 1950», antivigilia del giorno della solenne definizione dell’assunzione, spiega Pio 

XII. Il Papa stava dunque per proclamare dogma di fede l’assunzione corporea in cielo della Madonna 

al momento della morte, e lo faceva dopo aver consultato l’episcopato mondiale, unanimemente 

concorde: soltanto sei risposte su 1.181 manifestavano qualche riserva. Verso le quattro di quel 

pomeriggio faceva «la consueta passeggiata nei giardini vaticani, leggendo e studiando». Pacelli 

ricorda che, mentre saliva dal piazzale della Madonna di Lourdes «verso la sommità della collina, nel 

viale di destra che costeggia il muraglione di cinta», sollevò gli occhi dai fogli. «Fui colpito da un 

fenomeno, mai fino allora da me veduto. Il sole, che era ancora abbastanza alto, appariva come un 

globo opaco giallognolo, circondato tutto intorno da un cerchio luminoso», che però non impediva in 

alcun modo di fissare lo sguardo «senza riceverne la minima molestia. Una leggerissima nuvoletta 

trovavasi davanti». «Il globo opaco – continua Pio XII nell’appunto inedito – si muoveva all’esterno 

leggermente, sia girando, sia spostandosi da sinistra a destra e viceversa. Ma nell’interno del globo si 

vedevano con tutta chiarezza e senza interruzione fortissimi movimenti». 

Il Papa attesta di aver assistito allo stesso fenomeno il giorno seguente, 31 ottobre, e il 1° novembre, 

giorno della definizione del dogma dell’Assunta, quindi di nuovo l’8 novembre. Poi non più». Ricorda 

pure di aver cercato «varie volte» negli altri giorni, alla stessa ora e in condizioni atmosferiche simili, 

«di guardare il sole per vedere se appariva il medesimo fenomeno, ma invano; non potei fissare 

nemmeno per un istante, rimaneva subito la vista abbagliata». 

Nei giorni seguenti Pio XII riferisce il fatto «a pochi intimi e a un piccolo gruppo di Cardinali (forse 

quattro o cinque), fra i quali era il Cardinal Tedeschini». Quest’ultimo, nell’ottobre dell’anno 

seguente, 1951, si deve recare a Fatima per chiudere le celebrazioni dell’Anno Santo. Prima di partire 

viene ricevuto in udienza e chiede al Papa di poter citare la visione nell’omelia. «Gli risposi: Lascia 

stare, non è il caso. Ma egli insistette – continua Pio XII nel manoscritto – sostenendo l’opportunità 

di tale annuncio, ed io allora gli spiegai alcuni particolari dell’avvenimento». «Questa è, in brevi e 

semplici termini – conclude Papa Pacelli – la pura verità». «Pio XII era persuasissimo della realtà del 

fenomeno straordinario, cui aveva assistito ben quattro volte», ha dichiarato suor Pascalina Lehnert, 

la religiosa governante dell’appartamento papale. 



Il cosiddetto «miracolo del sole» si era già verificato il 13 ottobre 1917 a Fatima, al termine delle 

apparizioni ai tre pastorelli. Così lo raccontò nella sua cronaca M. Avelino di Almeida, giornalista 

laico e non credente, inviato del quotidiano O Seculo e testimone oculare: «E si assiste allora ad uno 

spettacolo unico ed incredibile allo stesso tempo per chi non ne è stato testimone… Si vede l’immensa 

folla voltarsi verso il sole sgombro di nuvole, in pieno giorno. Il sole ricorda un disco d’argento 

sbiadito ed è possibile guardarlo in faccia senza subire il minimo disagio. Non scotta, non acceca. Si 

direbbe un’eclisse». 

Pio XII era molto legato a Fatima: la prima apparizione ai tre pastorelli era infatti avvenuta il 13 

maggio 1917, lo stesso giorno in cui Pacelli veniva consacrato arcivescovo nella cappella Sistina. È 

attestato che Pio XII e l’unica sopravvissuta dei tre veggenti, suor Lucia Dos Santos, rimarranno 

sempre in contatto, e il Pontefice, nell’ultimo anno della sua vita, conserverà il testo del Terzo segreto 

di Fatima nel suo appartamento. «Varie volte – ha dichiarato la marchesa Olga Nicolis di Robilant 

Alves Pereira de Melo testimoniando al processo di beatificazione di Pacelli, «trasmisi messaggi del 

Santo Padre per Suor Lucia e di questa per lui, ma siccome promisi di mai rivelare nulla a chicchessia, 

non mi sento autorizzata a farlo adesso». 


